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Traffico, firme e proteste. Le spine della viabilità. Pile, residenti contro la sosta selvaggia: serve
subito un parcheggio

 Statale 80, tremila cittadini dicono sì alla rotatoria

 L’AQUILA. Tremila firme per dire sì alla rotatoria sulla statale 80 e un nuovo appello per un parcheggio
in via Salaria Antica Est ormai terra di nessuno con sosta selvaggia a ridosso del nuovo centro direzionale
diffuso. Viabilità, tanti i nodi irrisolti nella nuova periferia.
  ROTONDA SÌ. Il «tavolo di Pettino», che si occupa di incentivare un dibattito sui problemi del quartiere,
rende noto che «il 7 maggio sono state depositate al Comune 3200 firme per ottenere la rimozione dello
spartitraffico e la realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra la statale 80 e via Madonna di Pettino. I
firmatari», si legge in una nota, «si aspettano una pronta risposta del Comune. Dopo lunga lotta è stato già
richiesto un adattamento della viabilità tramite una raccolta firme che ha finalmente indotto il Comune ad
agire; la soluzione ottenuta ha sì migliorato la circolazione, ma non ha risolto il problema critico
nell’incrocio e rende problematico il raggiungimento di scuole, case e negozi». I cittadini chiedono al
Comune che non si rimetta in discussione la sistemazione viaria che prevede il doppio senso di marcia su
tutto l’anello via Madonna di Pettino, via della Comunità Europea, via Manzoni e statale 80; che venga
rimossa la barriera all’incrocio della statale con via Madonna di Pettino e via dei Medici, e sostituita con la
rotatoria progettata da Sge e Protezione civile, in quanto in grado di dare un assetto compiuto e definitivo
alle residue problematicità della zona». «In ogni caso», chiedono i residenti «venga garantita la possibilità
di accedere alla perizia che documenta la paventata impossibilità di realizzare la rotatoria, già progettata e
publicizzata nel post-sisma con cartelli ora rimossi».
  CAOS A PILE. «Subito un parcheggio al posto della montagna di terra accumulata davanti al progetto
Case». Nuovo appello dai residenti di via Salaria Antica Est a Pile. Scrive Rosita Castaldi: «La situazione è
insostenibile. Per chi, come me, è obbligato ad attraversare più volte al giorno la strada, è diventato
estremamente pericoloso percorrerla sia in macchina sia a piedi a causa delle auto in sosta selvaggia su
ambo i lati. In via Salaria Antica sussistono diverse e molteplici realtà che, a lungo andare, era prevedibile
che portassero all’anarchia più totale. Tar, deposito dell’Arpa, scuola elementare, asilo nido e progetto
Case che hanno portato a un aumento incredibile di traffico e, soprattutto, di auto in sosta, che, nella totale
assenza di parcheggi, vengono lasciate ovunque, rendendo i marciapiedi impraticabili e restringendo la
carreggiata a una sola corsia di passaggio. Va rimarcata la totale assenza di vigili urbani».
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